       RIPARTO REGIONALE DEI FONDI DI CUI ALLA LEGGE 99/85


                 PER OPERE DI NAVIGAZIONE INTERNA


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 7  marzo 1985,  n. 99,  con la  quale, all'art. 1,


lett. b),  si autorizza   la   spesa   complessiva   di  lire  250


miliardi   (di  cui  lire 75 miliardi,  per l'anno 1985 e lire 175


miliardi, per  l'anno 1986), per la realizzazione,  da parte delle


Regioni e  Provincie  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  di  opere


idrauliche e di navigazione interna;





VISTA la  propria delibera  del 31 ottobre 1985, con la quale si è


provveduto all'assegnazione  di una prima quota di riparto, pari a


lire 187,5 miliardi per il biennio 1985/86, per opere idrauliche;





ACQUISITO il parere favorevole della Commissione Interregionale ex


art. 13  della   legge  281/70,  nella seduta del 30 luglio  1986,


sul riparto  del restante  importo di lire 62,5 miliardi,  per  il


biennio 1985/86,  fra le  Regioni Lombardia,  Piemonte, Veneto  ed


Emilia Romagna, per opere di navigazione interna;





RITENUTO di  dover provvedere  all'assegnazione  della  richiamata


disponibilità di  lire 62,5 miliardi, fra le dette Regioni, per il


biennio 1985/86;





                         D E L I B E R A


                                 


La somma  complessiva di  lire 62,5  miliardi è  ripartita, per le


finalità esposte  in premessa, fra le Regioni Lombardia, Piemonte,


Veneto ed  Emilia Romagna,  nella  misura  a  fianco  di  ciascuna


indicata:











LOMBARDIA            19.000.000.000


PIEMONTE              4.500.000.000


VENETO               16.000.000.000


EMILIA ROMAGNA       23.000.000.000








T O T A L E          62.500.000.000





        Ai relativi  trasferimenti  provvederà  il  Ministero  del


Bilancio e della Programmazione Economica.


























Roma  31 luglio 1986











                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                             (On.le Prof. Pier Luigi ROMITA)


